
\ r , -"V. . ,. * j w r - r r -«u **:*• V i ' . , * ' i J - •l -V £ ^ ,»-•-»-* « -1 • «ut*- «_ * **,•-#%• — V 

PAG. 12 l unità ROMA • REGIONE Mercoledì 11 giugno 1980 

« Se entro oggi i fuoriusciti non rientreranno in patria verranno eliminati » 

scaduto l'ultimatum di Gheddafi 
Potrebbe cominciare la fase acuta della spietata guerra contro coloro che abbandonarono la loro patria dopo 
l'avvento del colonnello - In tutta Europa, da qualche mese, sono state eliminate nove persone (quattro a Roma) 

Oggi, 11 giugno, potrebbe 
avere inizio la Jase acuta del
la guerra spietata che il co 
lonnello Muammar Gheddafi 
ha scatenate contro 1 «tra
ditori » della rivoluzione libi
ca. Alla mezzanotte di ieri. 
infatti, è scaduto l'ultimatum 
imposto dai vertici della Ja-
mahainya t il « governo del
le masse» libico) a tutti co
loro che. nell'arco di tutto 
il periodo del potere di Ghed
dafi, hanno abbandonato la 
loro patria. 

Molti hanno fatto Quella 
?celta con lo spinto tipico 
degli esportatori di capitali. 
Un atteggiamento psicologi
co (chiamiamolo cosi) cono
sciuto molto bene, qui in Ita
lia Ma molti altri, invece. 
abbandonarono la Libia con 
intenti e atteggiamenti ideo
logici tutt altro che «di rot
tura» ver.-ìO il regime di 
Gheddafi. Era gente sempli 
ce. operai. e\ impiegati nelle 
strutture pubbliche, piccoli 
commercianti. 

Ma — a quanto pare - - i l 
progetto gheddafiano di co
struire a tappe forzate una 
società senza classi, senza 
strutture statali, senza parla 
mento, una società caratteriz
zata ria un egualitarismo por
tato agli estremi, ha imposto 
di fatto una indiscriminata 
» linea dura ». Condotta, que
sta. che molti giudicano ab
bastanza legata a tensioni 
uiterne die. da qualche tem
po, tenderebbero a minare 
il cosiddetto «esperimento 
gherìdaf lano ». Fino ad ora. 
infatti, gli ingenti proventi 
del petrolio hanno pagato ab
bondantemente gli errori, le 
forzature, le avventure. Ma 
forse, adess.o. l'esperimento è 
arrivato ad una stretta. E' 
molto probabile che l'impen
nata contro j fuoriusciti, al
tro non sia che una stretta 
di freni rivolta verso l'ester
no. per annunciare l'immi
nenza di una stretta, altret
tanto dura, ma tutta « inter
na ». E non è detto che que
sta non ci sia già stata, o 
ciie sia in atto. Si parla 
periodicamente delle diffi
coltà che Gheddaii sarebbe 
chiamato a risolvere per In
debolire ì suoi oppositori. 

Intanto, comunque, la cac
c a all'uomo in tutta Europa 
roivinua Ed oggi, come ab 
b.arno detto, è l'ultimo gior
no uMIe concesso da Ghed

dafi ai fuonuscitti per ritor
nare in Libia. Qualche gior
no fa un settimanale ha pub
blicato un'intervista al capo 
dello stato,' libico. « Ho fis 
sato la data dell'I 1 giugno 
— ha detto Gheddafi — per 
dare a questa gente che non 
sono altro che dei residui del
la società dello sfruttamen
to e della corruzione, ancora 
la possibilità di sfuggire alla 
vendetta delle forze rivolu
zionarie. Scaduto questo ter
mine -- ha detto ancora il 
colonnello — non potrò più 
assicurare a nessuno l'inco
lumità fisica. Io di più non 
posso fare» E infatti una 
rete molto fitta di sicari (o 
di «giovani infiammati dal 
mito della rivoluzione isla
mica » come li chiama qual
cuno» hanno cominciato a 
saldare il conto con quanti 
si sono mostrati intransigen
ti verso l'invito di Gheddafi. 
Contemporaneamente a que
sto, poi. il 12 maggio scorso 
quindici ambasciate libiche. 
sparge in Europa e in Asia. 
sono state occupate e tra
sformate in «uffici del po
polo». Risulta, da fonti at
tendibili. clie anche quella 
di Roma sia stata presa in 
mano da un gruppo di giova
ni propugnatori della « ven
detta di =t ito ». Ufficialmen
te si sa invece che le sedi 
diplomatiche passate sotto la 
direzione di comitati rivolu
zionari sono quelle di Anka
ra, Berna. Berlino Est. Dac 
ra. Bruxelles. Belgrado. Var
savia e Praga. I responsabili 
di queste missioni diploma
tiche non svolgono più di 
fatto le loro funzioni. Tutto 
è passito in mano a comita
ti composti da tra. quattro 
persone. 

Nel nostro paese l'afflusso 
di cittadini libici iper lo più 
giovani studenti) si è andato 
ingrossando rapidamente dal
l'autunno scorso. In linea di 
massima è tutta uente che si 
iscrive all'università per stra
nieri di Perugia. Dal primo 
gennaio di quest'anno si sono 
Iscritti ai corsi di Palazzo 
Gallenga. sede dell'universi
tà del capoluogo umbro, set
tantotto cittadini libici Le 
incolta che scelgono, in pre
valenza. sono medicina e 
asraria. Molti di loro sono 
inviati in Italia direttamente 
dal governo libico allo scopo 
di far apprendere una lingua 

e quindi iscriversi all'accade
mia militare. E non è un 
caso, infatti, che le rette per 
1 corsi dj studio vengano pa
gate dall'ambasciata. In tut
to, si è calcolato che siano 
oltre duecento i giovani libi
ci che studiano nel nostro 
paese. Su di loro soltanto di 
recente si è tentato di eser
citare un minimo di control
lo. Tutto è cominciato con i 
primi omicidi 

Del resto la polizia italiana 
(la squadra mollile e la Digo^ 
romana, in particolare) più 
di tanto non può fare. 
Gli stessi servizi segreti che 
fanno capo al SISDE e al 
SISMI non riescono ad in 
tacca re decisamente il muro 
di complicità che circonda le 
azioni dei killer di Gheddaii. 
Le uniche co.->e che. nel frat
tempo, si è riuscito a sapere 
sono che a t'orna si trovere» 
be da "ernpo un personaggio 
molto in alto nei servizi se
greti libici, addetto alle .< ope
razioni esterne ». Il suo no
me è Yonnes Benkassein ed 
a\ rebbe come suo luogoienen 
te un colonnello. Mou.-vsa El 
Haji. Coloro che vengono pre 
scelti per eseguire le « sen 
tenze di ìrort^» contro ì 
« traditori ». arriv-.no da fuo 
ri facendo un lungo giro, pn 
ma dj entrare in Italia. Po 
che ore dopo aver compiuto 
l'operazione, ripartono. Spes
so protetti da immunità di
plomatica. oppure con docu
menti falsi. 

E' evidente che gli assas 
sini di Salem Rtemi (trovato 
nel portabagagli della sua 
BMW in viale Castro Preto 
rio): di Jelil Aret. ucciso a 
via Veneto davanti al « Cafè 
de Paris » e degli altri coni 
mercianti libici uccisi a Ro
ma. hanno goduto di precisi.* 
protezioni, di appartamenti 
affittati appositamente per 
loro, di armi, di soldi. 

Le tonti ufficiali libiche af
fermano che loro non c'en
trano con tutto questo. Dico
no che sono i rivoluzionari li
bici che agiscono autonoma
mente. Ma", a questo punto. 
ha veramente poca impor
tanza .itatKlire se esistano o 
no collegamenti e conniven
ze «ufficiali». Quello che va 
respinto è che le nostre stra
de si trasformino m terreno 
di caccia dei « comitati .-i-
voluzionan ». Salem Rtemi trovato morto nella Bmw e Mohamed Fouad 

! compagni di cella dicono di non essersi accorti di nulla j 
. i 

Muore in carcere a 19 anni: j 
ultima vittima della droga ? I 

Il Comune ha richiesto i mutui 

Il referto parla di « arresto cardiocircolatorio per causa impreci
sata » - Chiarirà tutto l'autopsia - Tre mesi di reclusione per furto 

Diciotto miliardi in più 
per autobus, strade e fogne 

Serviranno per la rete idrica a Boccea e per la distribuzione del
l'elettricità - Acquistati trecento autobus - Una nuova biblioteca 

« Arresto cardiaco di natu
ra ìmprecisata >. Cosi il re
ferto medico ha . spiegato > 
la morte di un dicianno\enne 
in carcere. Una morte miste-
-msa. anche se per tutti la 
cau.-a è una -ola: lo ha ucci 
^o la riroua. Stefano Spalan
ca. recluso a Regina Codi per 
a\er tentato un furto, doveva 
passare ;n carcere 3 me.-i. Sa 
rà !"aulop>ia ordinata dalia 
magistratura .a stabilire per 
che è morto, \isto che nes 
-•ino dei .-;m, comoaani di 
< d b sombra essersi accorto 
di nulla. 

Stefano, che era entrato in 
.-.i-cere il 7 maggio, non era 
nemmeno < bollato ^ come 
'Os.vicorìinendciue. Ma li 
dentro. ~.; >a è facile i farsi ,. 
s-,rs,o ar.cnr nai che fuori e 
l'abuso di p-:( ofarman è ina 
triv.c abitudine per molti de 

tenuti. Ila vediamo che cosa 
è successo ieri mattina prima 
della tragica .scoperta. 

Stefano Scialatila dormiva 
in una cella abbastanza 
grande insieme ad altri tre 
giovani, su per giù della 
.ste.ssa età. Uno di loro si è 
M esiliato intorno alle 7.30 
mentre gli altri dormivano 
tutti. Anche Stefano elle ave
va il sonno pesante. -. Russava 
fortissimo * — ha dichiarato 
il MIO compagno di cella. 
< Poi io sono uscito al pas-
M'giiio. l'ho lasciato che an 
cora era MII Iettino. Un'ora 
dopo .sono rientrato perchè 
dovevano interrogarmi e Ste
fano dormiva ancora. Dopo 
l'interrogatorio, invece, non 
cera già più. lo avevano por
tato \ ia i medici >. 

K-ano le 10.-5.5 quando L'I: 
altr; n-clus. hanno avvisato il 

medico dell'ambulatorio. E' 
accorso subito, perchè si tro 
vava pioprio di fronte alla 
cella. Gli Iia sentito il polso 
che quasi non batteva più e 
ha ordinalo il MIO immediato 
trasporto al centro clinico. 
dove c'è la sala di rianima 
/.ione. Ma ormiti Stefano era 
morto. 
. \\ maiii-strato. ade.sso. ha 
ordinato l'autopsia, per stabi 
lire che e «IMI l'ha ucciso. K" 
difficile credere ad una mor
te i naturale- = . vista la Ciova-
IU età della vittima. Troppi 
ps.cofarmaci? Una do-a* di e 
mina'.' Potrà dirlo solo l'esa
me autoptico. ma non è dif
ficile prevederne l'esito. Non 
è la prima volta, infatti che 
qualcuno muore di droiia in 
carcere. In ciue>lo ia-o. si 
tratterei)!*- della quattordice
sima vittima della droga 

Diciotto miliardi da spen
dere tutti per la costru/ione 
di opere pubbliche. Diciotto 
miliardi che serviranno per 
sistemare le strade più disse 
.state della città, per amplia
re la rete dell'energia elet 
trita, per costruire fogne, per 
portare l'acqua e la luce in 
alcuni quartieri, e per acqui 
stare altri automezzi per il 
servizio della Nettcv./a Ur
bana. 

La decisione è stata presa 
ieri, durante la riunione del
la giunta comunale, che ha 
stabilito di contrarre i mu
tui necessari per raggiunge
re lo .stanziamento comples
sivo. 

Nel piano dei lavori, in par-
titolare. è prevista la costru 
/ione della rete idrica e fo 
gnante a Boccea: la realizza
zione dell'ampliamento della 

rete di distribuzione elettri
ca. a media e bassa tensio 
ne. Le strade che verranno 
completamente sistemate -o 
no: via della Balduina, il 
tratto da via Bitossi a via 
Trionfale, via Decio Fil'ppo-
ni e via Massimi. Sono cin
que sili autocabinati da acqui
stare per la X.U. Grosse novi
tà anche per il trasporto pub
blico. La giunta ha approva
to l'appalto per trecento auto
bus. destinati alI'ATAC. tutti 
nuovi di zecca: quaranta so
no di piccoli cap-'Utà. gli al
tri più grandi (10o di 11 me 
tri. 155 di 12). 

E* stato anche deciso, con 
un'apposita delibera, l'acqui
sto della biblioteca « Luciano 
Vacca ri >. da affidare alla 
quinta circoscrizione, che ne 
aveva fatto richiesta. La Wc-
cari è fornita di diecimila 

volumi di varia cultura, ol
tre alle relative strutture per 
renderla funzionante. 

Nella seduta di ieri è sta
to affidato ad una ditta di 
costruzione l'appalto per pro
seguire i lavori della rete 
stradale e della fognatura nel 
comprensorio di Tor de" Cen
ci. Infine, è stato approvato 
l'esproprio delle aree per l'in
tersezione stradale tra la via 
Olimpia e via Piccolomini. e 
il progetto per la realizza
zione di un parco pubblico in 
via Ettore Rolli, al Portuense. 

Culla 
Dopo una lunga attesa è 

ni ta Martina. Ai felici ge
nitori Luisa Cerqua e Bru
no Trivellato giungano i più 
affettuosi auguri dei com
pagni delia sezione di Val Me-
iaìna e dell'Unità. 

« 

Incendio 
sul rapido 
812 »: pochi 

i danni 

Un incendio si è sviluppa
to ieri, a causa di un coito 
circuito, nel vagone ristoran
te del rapido 812 Roma-Trie
ste. Il treno partito alle 13.05 
dalla stazione Termini, era 
giuntu al chilometro 13.500 
della direttissima Roma Firen
ze all'altezz<i di Settebagni. 
quando il personale si è ac
corto del principio d'incendio. 

Il convoglio si è fermato e 
da Rom? sono giunte due au
topompe dei vigili del fuoco 
che hanno spento le fiamme. 
Il treno è ripartito dopo cir
ca un'ora «enza jj vagone ri
storante. I danni sono limi
tati. Il traffico ferroviario 
non ha subito interruzioni. 

Lutto 

T I T C ^ T T f C I ? t \ I 7 A T A V O R H Sono la ultime Mnza-lavoro di alcun» azienda 
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l'improvviso, i l padrone sparisce e manda a dira che sono tutta licenziata perché c'è la 
« crisi ». E' successo alla Madia e alla Agam. Alla Bandini invece i padroni hanno preferito 
seguire la via del •deperimento*: nessun investimento e l'azienda è colata a picco. Adesso 
In operaie stanno in piazza Venezia con la loro tenda par ricevere la solidarietà della gente. 
Vogliano lavorare, tornare in fabbrica. Non è possibile — dicono — che ci si metta, cosi, 
alla porta, mentre prolifera il sottobosco del lavoro nero. 

Lunedi è morta la madre 
dei compagno Ennio Mucaa-
relli de! Comitato direttivo 
della sezione del PCI di San 
Lorenzo. Ad Ennio e al fa
miliari giungano in questo 
triste momento le condoglian
ze della sezione e del comi
tato politico della III circo
scrizione. 

Centri sportivi: 
saggio finale 

stamane a 
piazza di Siena 

Il gran « saggio » si terrà 
a piazza di Siena. L'appunta
mento per i ragazzi che han
no partecipato all'attività dei 
centri sportivi circoscriziona
li. è per stamattina alle nove 
nel parco di Villa Borghese. 
I mille giovani che partecipa
no alla manifestazione si esi
biranno in gare di atletica 
leggera, pallavolo, pallacane
stro. rugby, gioco delle quat
tro porte, pallamano, base
ball. hockey prato e ballo 
moderno. 

E* la manifestazione con
clusiva di un anno denso di 
iniziative organizzate dal Co
mune nel campo dello sport 
per i ragazzi. I centri spor
tivi sono nati in tutte e venti 
le circoscrizioni e in breve 
tempo hanno già raggiunto 
un notevole successo: le iscri
zioni parlano di quarantami
la ragazza impegnati nelle 
pratiche sportive in impianti 
tradizionali e nelle palestre 
scolastiche rese disponibili 
dai consigli di circolo e d'i
stituto al termine delle le
zioni. 

| Cinque concerti 
! a Villa Medici 

con l'Accademia 
di Francia 

La tradizione risale addi
rittura a re Luigi decimo-
quarto. Da allora l'Accade
mia di Francia ospita per un 
periodo di due anni giovani 
artisti di tutte le discipline 
• compositori, pittori, sculto
ri. architetti, scrittori, registi 
e restauratori) e storici del- I 
l'arte scelti da una giuria in- | 
ternazionale. In questo me
se. da lunedi 16 a sabato 21. 
con inizio alle ore 21 nella 
sede dell'Accademia a Villa 
Medici, parte la rassegna di ! 
Musica contemporanea giun
ta alla terza edizione: gli ar
tisti verranno presentati al 
pubblico. 

Insieme alle consuete mo
stre la direzione dell'Accade
mia di Francia a Roma ha 
deciso quest'anno di aumen
tare la diffusione delle ope
re degli artisti residenti, in 
particolare dei compositori: 
Jean-Louis Florentz, Philippe 
Hersant e Jean-Claude Wolff. 
Durante la rassegna, noltre. 
ci sarà un concerto in me
moria di Bruno Maderna in 
occasione del sessantesimo 
anniversario della nascita. 

Le esecuzioni sono curate 
dai Gruppo strumentale mu 
sica d'oggi. dall'Ottetto di 
violoncelli di Roma e dai So 
listi di Roma. 

Dì dove in quando 
Bruno Liberatore alla 

galleria « Nuovo Carpine » 

Uno scultore e le 
segrete mura che 

ci chiudono dentro 
linino Ltbeiataic • Roma. 

Gallona «Nuovo Carpine». 
via delle Puntellale 30; fino 
al 20 giurino; ore 1013 e 
1619.30. 

Sembra che la grande mu
raglia cinese sia stata l'unica 
costruzione umana che gli 
astronauti abbiano visto 
orbitando intorno alla tona. 
Dunque tutte le mura e le 
porte dietro cui le civiltà 
umane si sono sempre chiuse 
e asserragliate viste dal co 
sino non esistono più Eppu
re. qui nelle nostre campa
gne. nelle nostre citta, nelle 
nostre convinzioni ideologi
che e sent.mentali, munì e 
porte esistono più che mai. 

An/i, denaro e proprietà 
privala hanno po->to mina 
e porte sulla soglia dei no 
stri sensi, del nostro sguardo 
sul mondo e sugli uomini. 
Bruno Liberatore è uno scul
tore per molti versi straor
dinario e che plasticamente 
ha l'ossessione delle mura e 
delle porte sentite e pla
smate come barriere o per 
tugi o fessure attraverso cui 
si sogna la libertà, la con
quista e il dominio degli 
spazi aperti. E vivono in lui. 
nella sua cultura segreta. 
certe mura e certe porte 
delle civiltà mediterranee o 
come afMorano oggi per quel 
che ne resta o per quella 
potenza di racconto quasi 
magica che può veniie da 
un libro come l'Iliade. 

Tale memoria storica at
tiva poi l'immaginazione da
vanti a tutte quelle mura 
e porte che la tecnica e la 
tecnologia fantascientifica 
sanno innalzare. A Libera
tore il muro e la porta inte
ressano in quanto elementi 
plastici che possano creare 
una tensione oltre il muro. 
oltre la porta. Guardando le 
sue belle ed enigmatiche 
sculture ho riprovato la 
strana sensazione che si 
prova a «locare e a fanta
sticare chiusi da un alto 
muro oppure Iii>eri tra ru
deri possenti e paurosi che 
offrono squarci all'avven

tura. alla iu«a. a'ia hb?rtà. 
Dal '7.") Liberatore tanta-
stica sui muri ed e arrivato 
recentemente, in forme mo
numentali. ad una volume
tria di estrema orginalità 
sempre più legata, nelle 
grandi masse e nelle super-
fici. all'azione della luce che 
modella e fa lievitare le su-
perfici. 

Le sculture sono di grandi. 
medie e piccole dimensioni. 
ma tutte hanno qualcosa 
dello stupore tra piranesia-
no e metafisico, fossero an
che mura pensate sulle dighe 
o sulle centrali atomiche. 
Sono piene di angoli e trian
goli, anfratti, spigoli, curva
ture. absidi, cupole, aper
ture. fessure, pertugi quanto 
una immaginazione scale 
nata, anche se assai proba 
nel trattamento del bronzo. 
può inventare. Se ne ricava 
un ' impressione di fondo : 
che l'uomo sia prigioniero 
e che abbia un'orrida fan
tasia nell'edifìcare le mura 
che lo chiudono e nel va
riarne la bellezza di forme. 

A me sembra che Libera
tore. un nome assai augu
rale. sia riuscito a costruire 
degli equivalenti plastici di 
una situazione umana at
tuale e a trasformare in 
mura e porte tante idee e 
sentimenti che ci portiamo 
dentro prigionieri e non riu
sciamo a liberare. Direi che 
disfa e apre quel che in ge
nere gli architetti fanno e 
chiudono seguendo le indica
zioni del denaro e della pro
prietà privata. Alla fine le 
mura di Liberatore sem
brano gonfie di vento come 
vele, comunque estrema
mente mosse per la tensione 
che prema dall'interno verso 
l'esterno. E' per questo che 
è difficile considerarlo uno 
scultore astratto vecchia 
maniera. 

E' un tipo di scultore 
nuovo, su quella linea che 
ha inaugurato Gio* Pomo
doro e che si sta rivelando 
la più fertile d'immagina
zione e di forme. 

Dario Micacchi 
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